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A
lla fine la Lega di
serie A ha deciso
di non decidere.
Per ora Maurizio
Beretta resta alla
testa della Confin-

dustria del calcio, ma solo fino
al 30 giugno. Poi toccherà a un
nuovo soggetto guidare la spac-

catissima assemblea di via Roselli-
ni, probabilmente un presidente
di A, come lo stesso Beretta ha di-
chiarato al termine di una giorna-
ta iniziata col classico pessimi-
smo zampariniano («oggi non
combineremo niente») e termina-
ta con voto unanime per l'interim
all'ex direttore di Rai 1.

Rientrata per il momento la
fronda delle 8 società, guidate
dall'Inter, che volevano l'imme-

diata deposizione di Beretta. As-
sieme ai nerazzurri, sulla barrica-
ta c'erano - e restano, nonostante
l'apparente armistizio di ieri - Bo-
logna, Cagliari, Cesena, Lecce,
Novara, Palermo e Siena. Dall'al-
tra parte, alleate politiche in que-
sta fase di estremo disordine, Mi-
lan e Juventus, la cui rivalità in
campo non ha di fatto rovinato lo
storico asse e non ha interrotto la
linea di sangue che unisce le due

società più potenti d’Italia e le se-
para da tutte le altre. L’accor-
do-ponte in Lega è imperniato sul-
la riscrittura delle regole di gover-
nance e sull'elezione dei membri
mancanti del Consiglio. Poi si ve-
drà: se Juve e Milan riusciranno a
imporre a luglio un proprio candi-
dato si potrebbe andare alla revi-
sione del criterio di distribuzione
dei proventi derivanti dalla vendi-
ta dei diritti tv, la questione cen-
trale di tutta l'attività della Lega
da vent’anni a questa parte. Que-
stioni futuribili e al momento lon-
tane.

NIENTE TREGUA

All’amicizia politica, tuttavia, tra
Milan e Juve non fa da contralta-
re una tregua, per così dire, «spor-
tiva»: il match di sabato scorso e
gli infiniti episodi, dal gol di Mun-
tari alla gomitata di Pirlo, non vi-
sti da Tagliavento, continuano a
sanguinare e le bordate proseguo-
no, anche dopo la telefonata tra
Andrea Agnelli e Galliani. Telefo-
nata con scuse annesse da parte
dell'ad rossonero, è vero. Ma un
atto, sottolinea con un comunica-
to la società rossonera, «persona-
le».

Lo ricorda anche Galliani all'in-
gresso in Lega: «Chiariamo una
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Nella foto d'archivio Adriano Galliani con un giovanissimo Andrea Agnelli

MILAN E JUVE
DI NUOVO INSIEME,

PER INTERESSE
Governance Lega Calcio Tra Galliani e Agnelli è pace. La Confindustria
del pallone spaccata sempre tra grandi e piccoli. Beretta fino al 30 giugno
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